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Editoriale 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Dall’8 settembre 2013 al 25 aprile 2015 è prevedibile (e di certo auspicabile) che l’attenzione 

del dibattito culturale italiano sia attratto dalla ricorrenza del 70° anniversario della Resistenza, 

dall’Armistizio alla Liberazione. Ci piacerebbe che se ne parlasse con un’attenzione storiografica e 

una passione civile che facciano giustizia, finalmente e in un colpo solo, del vacuo patriottismo di 

trent’anni fa, del revisionismo ‘picconatore’ di vent’anni fa e dell’ipocrita silenzio di dieci anni fa. 

Ora che, purtroppo, la repubblica è davvero “morta” (dando compimento a una triste profezia di 

Mario Luzi dei tardi anni Settanta), sarebbe invero il caso di ragionare con attenzione sul significa-

to di quella spaccatura profonda che attraversò il nostro Paese, di cui abbiamo da poco celebrato i 

150 anni dell’Unità. Non può esservi né pacificazione, né condivisione, né identità nazionale, se 

non si percorre sino in fondo il labirinto della nostra Storia, confidando nell’unico filo d’Arianna 

che può proteggerci dallo smarrimento: la costruzione di una società democratica ed equa.  

Promettiamo di tornare a parlarne sia nei numeri di «incroci» del 2014-2015, sia sulle pagine 

del nostro blog (incrocionline.wordpress.com), fortunatamente sempre più frequentate. Ma il no-

stro cammino comincia già in questo numero 28 e, come al solito, percorre itinerari – crediamo di 

poter dire – meno scontati: vorremmo partire non dalla rievocazione di ciò che è stato, ma dal 

senso che, nel nostro mondo ‘fatto’ di parole e di segni, un concetto come ‘resistenza’ deve conti-

nuare ad avere. Abbiamo sempre scommesso sul fatto che le parole seguano una loro logica, ra-

zionale e affettiva, che, alla stregua di ogni entità biologica, le porta a imparentarsi, accoppiarsi, se-

pararsi, ‘ecceterarsi’, anche al di fuori della nostra capacità di cogliere le loro molteplici dinamiche 

relazionali. A volte, però, la coerenza di cui sono portatrici risulta leggibile a occhio nudo, come 

nel caso del ponte semantico che lega ‘resistenza’ ed ‘esistenza’, giacché non è difficile capire che 

per esistere bisogna resistere ovvero affrontare qualche difficoltà più o meno dura.  

A ognuno, quindi, la sua resistenza: quella tragica consumata da un paio di generose genera-

zioni settanta anni or sono (non sarà mai abbastanza la nostra gratitudine nei loro confronti) o 

quella della poesia, delle riviste, dell’azione culturale, di tutto ciò che possiamo definire humanitas, 

fatto segno di un’evidente campagna di svalutazione valoriale. Insomma, chi voglia esistere piena-

mente non ha che da scegliere il versante su cui resistere, selezionando tra le priorità che la vita gli 

segnala.  

E così Pierangela Rossi ha scelto l’amore come campo in cui esercitare la propria energia vi-
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tale, opponendosi alla sua mercificazione e ponendosi in alternativa ai topoi culturali e letterari più 

comuni. Dalla Lettonia, invece, grazie alla mediazione culturale di Paolo Pantaleo, ci viene offerta 

una lezione sulle possibilità che hanno i poeti di stare vicino al loro popolo nei momenti in cui, per 

fronteggiare i soprusi della Storia, sanno farsi ‘leader’ espressivi, mentre alcuni fotografi hanno ‘in-

crociato’ dieci luoghi del mondo con altrettante poesie italiane e straniere, facendosene suggestio-

nare. Per rinforzare queste opzioni ‘resistenziali’ Francesco Granatiero presta la sua voce garganica 

all’icona arcaica dell’ulivo, emblema forte di un Mediterraneo che vuol tener testa alla barbarie di 

un imperialismo all’insegna del profitto per pochi.  

Del Gargano come ‘piccola patria’ della poesia, difesa e ‘liberata’ nelle sue energie nascoste, ci 

parla Salvatore Ritrovato nel ricco contributo che apre la parte saggistica del fascicolo, che prose-

gue proprio nel segno del ‘territorio’ come spazio dell’antagonismo all’omologazione: l’Emilia-

Romagna che Francesco Guccini non solo ha cantato ma continua a narrare nei suoi romanzi a 

fortissima sperimentazione idiomatica è il fondale di un saggio di Rosalba Lasorella, da cui emerge 

la robusta presenza della tradizione letteraria nell’opera del cantautore e scrittore. Non c’è sguardo 

adeguato a comprendere il presente, infatti, se non si ha l’accortezza di guardare alla storia delle 

forme culturali e delle dinamiche sociali che ci hanno accompagnato lungo i secoli fin qui, come 

avviene nel saggio di Giuseppe Ceddia, che, con stile originalissimo e approccio sociologico, ri-

spolvera un romanzo dello scapigliato Igino Ugo Tarchetti, documento delle trasformazioni me-

tropolitane ottocentesche e quasi prototipo della letteratura industriale italiana. Nel corso dei seco-

li, d’altra parte, scrittori e artisti hanno cercato nella ‘bellezza’ (declinata in vari modi e viepiù sot-

tratta al decorativismo per innervarsi dei dolori e delle passioni concrete) una resistenza allo scon-

forto e alla perdita di sensibilità: o forse la bellezza è piuttosto un ‘dono’, ricevuto in cambio di un 

lavoro amato quanto la stessa vita, come dimostrerebbe il caso di Cristiano de Gaetano, artista 

precocissimamente scomparso la scorsa primavera e ricordato da Francesco Giannoccaro. E anco-

ra la bellezza è al centro dei successivi interventi: l’intervista di Anna Piscopo a Giuseppe Conte, 

che cerca la sacralità della bellezza nella ‘prosa’ della quotidianità, non troppo distante da 

quell’intreccio di realismo e simbolismo, di liturgia e mitologia che ha caratterizzato la poesia di 

Cristina Campo indagata da Gina Cafaro, come poi fa Esther Celiberti, col consueto taglio simpa-

tetico, nei confronti di Herta Muller e della sua Berlino, in cui bruciano gioventù e bellezza.  

Non può esservi né scrittura, infatti, né lettura, come ‘invenzione’ di senso, se nel testo non si 

investono le corde più profonde della nostra esistenza, come ci ricorda Claudio Toscani che con-

segna a «incroci» il suo sesto aggiornamento sullo stato degli studi sui rapporti fra psicanalisi e arte. 

Come al solito, infine, la serie delle recensioni: consigli di lettura, per resistere al sonno della ragio-

ne. 

 

l. a. 

 d. m. p. 

 


